INCENTIVI ALLA EDILIZIA
I NUOVI INTERVENTI LIBERI
Merita di segnalare il decreto-legge incentivi, 25 marzo 2010, n. 40 - pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 2010 – il cui art. 5 ha modificato l’art. 6 del Testo Unico Edilizia, ampliando l’ambito degli interventi edilizi liberi, eseguibili cioè senza alcun titolo abilitativo (Dia o permesso di costruire). Oltre agli interventi di manutenzione ordinaria, a quelli volti all’eliminazione delle barriere architettoniche e a quelli per l’attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, diventano ora interventi edilizi liberi: a) gli interventi di manutenzione straordinaria, che non riguardino le parti strutturali dell’edificio, non comportino l’aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici; b) i movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e alle pratiche agrosilvopastorali, compresi gli interventi idraulici agrari; c) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e comunque entro un termine non superiore a 90 giorni; d) le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola; e) le opere di pavimentazione e finitura degli spazi esterni anche per aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale; f) i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di accumulo esterno, a servizio degli edifici da realizzare al di fuori delle zone di tipo A, di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 02/04/1968 n. 1444; g) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici.

Per tutti tali interventi non è necessario alcun titolo abilitativo, ma l’interessato - anche per via telematica - è tenuto ad una comunicazione all’amministrazione comunale, allegando le autorizzazioni eventualmente obbligatorie ai sensi delle normative di settore e, per quanto concerne la manutenzione straordinaria, i dati identificativi dell’impresa alla quale intende affidare la realizzazione dei lavori. Presupposto per l’applicazione della nuova normativa è peraltro il rispetto delle leggi regionali più ristrettive, delle prescrizioni dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi comunali e, in particolare, il rispetto delle norme antisismiche, di sicurezza antincendio, igienico-sanitarie, nonché delle norme relative all’efficienza energetica e delle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio. 
Il rispetto dei limiti richiamati è molto oneroso: il che induce ad un certo scetticismo sul successo della nuova normativa, salvo che - in sede di conversione del decreto legge - intervengano correzioni parlamentari o un nuovo accordo Stato- Regioni o criteri di interpretazione più permissivi. 
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